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Imponente partecipazione allo sciopero di milioni di lavoratori 

Torino : la FI AT all'80% 
Genova: sciopero totale 
Altissime adesioni allo sciopero in tutte le fabbriche delle due regioni - Bloc
cati la Olivetti di Ivrea e il porto del capoluogo ligure - Corteo a La Spezia 

FIRENZE 
Trentamila 
in piazza 
della Signoria 

Nelle altre regioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7 

« Ogni arretramento del go
verno sulle ritorme avrà la 
risposta unitaria dei lavorato
ri, poiché il loro potere d'ac
quisto si garantisce proprio 
con le riforme sociali e di 
struttura che sono il suppor
to di ogni progresso economi-
co e civile del Paese». Que
sto il motivo centrale della 
grande giornata di lotta che 
ha visto centinaia di migliaia 
di lavoratori toscani parteci
pare a grandiose ed entusia
smanti manifestazioni svolte
si in tutte le province nel cor
so di uno sciuperò cne na rag
giunto ovunque altissime per
centuali che sfiorano il 95%, 
con una partecipazione mas
siccia di commercianti e di 
artigiani. 

A Firenze un immenso cor
teo di oltre 30 mila persone, 
sul quale svettavano bandie
re, striscioni e parole d'ordi
ne — ha percorso il centro 
della città fra una folla enor
me e 1 negozi chiusi, fino a 
piazza della Signoria letteral
mente gremita di lavoratori, 
dove a nome dei tre sindaca
ti ha parlato il segretario ge
nerale della CGIL Luciano 
Lama. Nel corteo, assieme al 
dirigenti sindacali, c'erano il 
presidente dell'assemblea re
gionale toscana, Elio Gabbug-
giani, il vice-presidente della 
Giunta regionale Walter Mal
vezzi, 11 vice presidente della 
Provincia Celso BanchelU, i 
dirigenti dell'Associazione dei 
piccoli sommercianti (UNCIC) 
e dell'Associazione artigiani, 
delle ACLI, delle organizza
zioni contadine, del Consiglio 
regionale degli architetti del
la Toscana. 

La Regione Toscana ha 
espresso il solidale appoggio 
allo sciopero che ha ricevuto 
l'adesione del Consiglio pro
vinciale, dei Comuni della pro
vincia di Firenze, della libera 
Associazione dei mutilati e in
validi civili. 

A Prato — dove ha parlato 
Leandro Tacconi della CISL — 
oltre 5000 lavoratori e studenti 

hanno percorso in corteo 11 
centro cittadino. Lo sciopero 
è stato compatto in tutti I 
settori, compreso quello arti
giani e commerciali, raggiun
gendo una percentuale media 
del 95 per cento. 

Migliaia di lavoratori hanno 
manifestato anche per le vie 
di Livorno, dove in piazza del
la Repubblica gremita di una 
folla di lavoratori, ha parla
to il segretario generale del
la FIOM. Bruno Trentin. A 
Siena, Raffaele Aramato della 
CISL ha parlato ad una folla 
di cittadini e di lavoratori che 
hanno scioperato al 100 per 
cento, compresi artigiani e 
commercianti. A Pistoia si è 
svolta una grandiosa manife
stazione. alla auale erano pre
senti con le loro bandiere an
che le ACLI. Cinquemila citta
dini hanno manifestato a 
Grosseto con un corteo che 
ha attraversato il centro fino 
a Piazza Mazzini, una mani
festazione imponente si è svol
ta a Pisa, dove lo sciopero 
ha raggiunto 11 100 per cento, 
con gran parte dei negozi e 
la totalità delle scuole sono 
rimaste chiuse. 

DI fronte a oltre 5000 citta
dini ha parlato il segretario 
della CGIL Bandinelll. Altre 
manifestazioni si sono avute a 
Lucca — dove Io sciopero ha 
raggiunto il 90 per cento — ed 
a Viareggio. A Massa e Car
rara centinaia di lavoratori 
In sciopero hanno dato vita 
ad un corteo dove ha parlato 
Della Torre dellTJTL. Un cor
teo. con una larga parteclDa-
zione di lavoratori ha avuto 
luogo anche ad Arezzo dove 
lo sciopero è stato totale. 

• • • 
BOLOGNA, 7. 

Decine di migliaia di operai 
metalmeccanici, edili, lavoratori 
della terra, tranvieri, impiegati, 
studenti sono sfilati in corteo 
per le vie di Bologna nel corso 
dello sciopero che in tutta la 
regione ha registrato altissime 
percentuali di adesione. Manife
stazioni si sono svolte in nume
rosi centri grandi e piccoli. Ad 
Imola più di diecimila lavorato
ri e studenti hanno sfilato per 
le strade del centro. 

UMBRIA 
A Perugia e Terni Io sciopero è riuscito compatto. Tutte le 

fabbriche, le scuole, i luoghi di lavoro sono rimasti deserti. Le 
categorie per le quali le ore di astensione dal lavoro erano ridotte. 
si sono fermate secondo le modalità previste. A Città di Castello. 
Foligno, Spoleto, si sono svolte forti manifestazioni alle quali hanno 
partecipato lavoratori, cittadini e un gran numero di studenti. 

In tutti i centri, dopo che folti cortei hanno percorso le vie 
cittadine dalla periferia al centro, hanno parlato i dirigenti sin
dacali. 

ABRUZZO 
Riuscito lo sciopero generale per le riforme in tutto l'Abruzzo. 

Nella provincia di Chicti: adesione totale allo sciopero delle fab 
briche di Chicti Scalo, la SIV. la Celdit. la Camiceria, la Farad. 
la Richard Ginori hanno scioperato al 100%. Al 95% l'adesione 
allo sciopero di Vasto. Lanciano. Ortona e Guardiagrele. Alla mani
festazione unitaria a Chieti ha parlato Ciancaglini della CISL. 
All'Aquila hanno scioperato al 90^ gli operai edili, al 100% i late
rizi. la Simens ha scioperato al 65%. Al cinema Rex ha parlato 
Vignola. segretario nazionale della CGIL. A Teramo lo sciopero 
è riuscito a) 100% nel settore industriale: Spica. Spea, Adone. Ga-
vim. lana e tutti i cantieri edili. 

SARDEGNA 
La classe operaia sarda è scesa in lotta compattissima: tutte 

le fabbriche si sono fermate, è continuata per l'ottavo giorno 
l'occupazione delle miniere metallifere; i lavoratori delle autolinee 
sono da cinque giorni in riunione permanente nell'Auditorium della 
Regione per ottenere la revoca delle concessioni ai privati e la 
immediala gestione pubblica di tutte le società da parte dell'azienda 
sarda dei trasporti. Totale lo sciopero alla Rumianca e alla 
SARAS; nelle miniere dell"AMMl. della Società ptombo-zincifera. 
all'ENEL. negli istituti bancari, nelle fabbriche metallurgiche, alla 
SNIA di Villacidro. tra i telefonici, i concessionari FIAT e nei 
cantieri edili. 

MARCHE 
Oltre diecimila lavoratori marchigiani hanno partecipato ieri a 

Fermo, ad una entusiasmante manifestazione regionale indetta dai 
sindacati nel quadro dello sciopero generale. 

Pressocché totale è stato lo sciopero in tutta la regione. Forte 
manifestazione in piazza anche ad Ancona e Pesaro dove ha 
tenuto un comizio Verzelli. Adesione plebiscitaria pure nei calza
turifici e nei cantieri edili di Macerata. 

« Sento per altro il dovere — ha scritto il presidente della 
Assemblea regionale marchigiana. Walter Tulli alle organizzazioni 
sindacali — di esprimervi la solidarietà del Consiglio regionale e 
mio personale sui fini della vostra lotta e l'impegno nostro di rispon
dere alla nuova domanda ed alla nuova iniziativa della classe 
lavoratrice, con scelte coraggiose, sagge e tempestive». 

PUGLIA 
Forte successo dello sciopero per le riforme nella regione pu

gliese. Hanno aderito alla protesta il 100% delle categorie più 
importanti, dai metallurgici, agli edili, ai trasporti. Forte la asten
sione in tutti gli altri settori. Nelle campagne la partecipazione 
alla giornata di lotta è stata massiccia nel basso e alto Tavoliere 
foggiano, nelle campagne baresi, nei centri tradizionali di lotta 
delle tre province salentine. Quasi ovunque, e maggiormente nel 
Barese, la protesta è stata caratterizzata dalla adesione e dalla 
solidarietà delle categorie produttive del ceto medio, dei commer
cianti. degli artigiani, dei venditori ambulanti. 

CALABRIA 
Forte partecipazione allo sciopero anche in Calabria. A Co

senza c'è stala una grossa manifestazione con corteo cittadino 
e comizio del segretario regionale della CGIL Catanzariti. 

A Catanzaro sciopero totale nei cementifici di Vibo e Catanzaro 
Sala, ai laterizi e all'Enel Negli enti locali sciopero al novanta per 
cento Nella scuola, allo sciopero, oltre al sindacato CGIL ha 
aderito anche una parte degli studenti. 

A Crotone sciopero al cento per cento nelle fabbriche della 
Montecatini e della Pertusola. nelle banche e negli uffici locali. 
Nel Crotonese da segnalare i forti scioperi nei comuni di Cutro. 
Ciro. Mesoraca. Petilia. Policastro e Strangoli. 

Sicilia: forte protesta 
di lavoratori e studenti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7 

La Sicilia degli operai, del 
braccianti e degli studenti ha 
partecipato con grande slan
cio alla giornata di lotta per 
la casa che nell'isola si sal
dava alla battaglia per la ri
forma urbanistica che 11 go
verno regionale dì centrosi
nistra facendo blocco con la 
destra liberale e fascista ha 
affossato anticipando con un 
colpo di mano lo scioglimen
to dell'assemblea in vista del
le elezioni di giugno 

I dati confermano l'unifor
mità di alcune tendenze di 
fondo: il blocco totale di tut
ti i grandi complessi indu
striali (dal gigantesco « polo » 
capitalistico di Siracusa al Pe

trolchimico ANIC di Gela, dai 
bacini minerari del triangolo 
Agrigento - Erma - Caltaniset
ta ai Cantieri navali di Pa
lermo. dall'ABCD di Ragusa, 
alle zone industriali di Cata
nia e Messina, ecc.); la para
lisi della grande parte dei 
cantieri edili; la forte parte
cipazione agli scioperi delle 
masse studentesche (soprat
tutto a Palermo, a Messina, a 
Catania, nel Nissenoi; l'impe
gno con cui braccianti e con
tadini si sono mobilitati per lo 
sciopero, soprattutto nell'Agri
gentino, in provincia di Cal
tanisetta, nel Trapanese, nel
la zona agrumetata di Sira
cusa (in particolare nel Len-
tinese, dove lo sciopero gene
rale si è innestato nel duro 

scontro che oppone da molti 
giorni i braccianti agli agra
ri), e inoltre a Catania, dove 
a migliaia sono affluiti ad una 
grande manifestazione nel 
corso della quale ha parlato 
il segretario confederale della 
CGIL Piero Boni. 

Un altro elemento significa
tivo è dato dalla partecipa
zione allo sciopero, nelle gran
di città come nei centri mi
nori, di forti gruppi di ceto 
medio, di pubblico impiego 
(ospedalieri, elettrici, comuna
li. ecc.), di addetti ai servizi 
commerciali, ecc. 

Ma è in particolare a Pa
lermo che lo sciopero ha a-
vuto una forte caratterizzazio
ne popolare, per la casa, an 
che nella scelta della mèta 
del grande corteo che per due 

ore ha attraversato la citcà: 
la piazza di quel vecchio rione 
arabo della Kalsa. che è una 
delle più inquietanti testimo
nianze della gravità dei pro
blemi aperti dalla gigantesca 
piaga del mancato risanamen
to del centro storico e dal 
contemporaneo, perdurante di
lagare, su altre direttrici. 
della più sfrenata speculazio
ne fondiaria ed edilizia. Nei 
cuore della Kalsa, appunto. 
edili e studenti, metalmecca
nici e donne dei quartieri po
polari, hanno dato vita ad 
una forte e vivace manifesta 
zione a conclusione della qua
le hanno parlato i segretari 
della CCdL, Orlando, della 
CISL Zappala, e della UIL Di 
Vincenzo. 

Anche i contadini 
per le strade di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7. 

A Napoli e nei principali 
centri tndustriali della pro
vincia (Castellammare di Sta-
bia. Torre Annunziata, Caso-
ria, Pozzuoli, Pomigliano d Ar
co), come in tutta la Campa
nia. massiccia è stata la par
tecipazione dei lavoratori allo 
sciopero generale e al cortei 
organizzati dai tre sindacati. 

Imponente il corteo che si 
è snodato per il centro di 
Napoli e che ha visto stilare 
per due ore, con gli operai 
metallurgici, edili chimici e 
tutte le altre categorie del 
settore dell'industria, migliaia 
di braccianti e di contadini 
(questi ulumi venuti dal Giù 
glianese coi trattori), studenti 
e professori artigiani, ì giov* 
ni e le ragazze delle ACLI 
e della rCCI 

La classe operala napoleta
na nel duro scontro che sta 
sostenendo nel luoghi di la
voro e fuori 1 cancelli delle 
fabbriche per una migliore 

organizzazione del lavoro e 
per una società civile moder
na ed avanzata, estende la 
sua influenza e 11 suo peso 
verso «Un strati sociali, nu 
scendo ad allargare 11 fronte 
di lotta contro le forze poli 
tiene ed economiche che ten
tano di mettere in discussio
ne la strategia delle riforme. 

Rilevante anche la presen
za al corteo — mal verifi
catasi finora — delle donne 
lavoratrici. Con la minaccia
ta chiusura delle Cotoniere 
Meridionali, decretata dall'Erti 
in attuazione del piano di ri
strutturazione che prevede la 
concentrazione della produ 
zione negli stabilimenti saier 
nitani e 'e difficolta di mer
cato e finanziarie che incon
trano nel momento attuale 
numerose piccole e medie 
aziende, migliata di lavoratri
ci rischiano di perdere 11 po
sto di lavoro. Non a caso al
cune delle lotte più dramma
tiche che si sono svolte o 
sono in corso In provincia 
di Napoli vedono protagoni

ste fabbriche con manodope
ra prevalentemente femmini
le E' il caso delle Cotoniere 
Meridionali, della Geloso (la 
a7ienda è occupala da circa 
due mesi dalle 160 ragazze 
d.pendentl). della Kerasav di 
Portici, dove recentemente si 
è conclusa una dura lotta 
contro il sottosalano e la mi
naccia di chiusura della fab
brica. 

La manifestazione napole
tana si è conclusa con il 
comizio a piazza Matteotti di 
Luciano Rufino della UIL. 

A Torre Annunziata, a con
clusione del corteo, ha par
lato il segretario della carne 
ra del Lavoro di Napoli. Nan 
do Morra 

A Salerno. Caserta, Avelli
no. il settore industria è ri
masto completamente fermo 
A Salerno nelle grosse fab
briche, dalla Marzotto. alla 
Ideal Standard, alla Snla Vi
scosa; a Caserta alla Pozzi, 
alla Saint Gobain, alla Si
mens; ad Avellino, In tutte 
le aziende conciarle, lo scio

pero è stato al 1003*. 
A Salerno sono rimaste ter 

me anche le aziende agrico
le per lo sciopero totale del 
braccianti Diecimila lavora
tori hanno partecipato al cor
teo ed al comizio che si so 
no svolti nella citta, mentre 
migliala di persone hanno 
partecipato alle manifestazio
ni di zona, svoltesi a Noce 
ra Inferiore, Eboli e Malori. 

Porte la partecipazione de
gli studenti a Salerno e Ca
serta; ad Avellino si sono aste
nuti dal lavoro al I00*t tutti 
i dipendenti degli enti pub
blici. delle amministrazioni 
comunale e provinciale men
tre forte è stata la parteci
pazione alla manifestazione 
che si è tenuta nel comune 
di Cervinara 

A Benevento, dove 11 giorno 
6 già c'era stato uno scio
pero generale provinciale sui 
problemi della occupazione 
con una partecipazione pres
socché totale, Io sciopero di 
oggi ha registrato una par
tecipazione In parte minore. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 7. 

Nel tentativo deluso di im
pedire lo sciopero per le ri
forme ci hanno rimesso le 
penne in tanti. Governo e pa
droni hanno giocato tutte le 
carte disponibili per cambia
re le carte in tavola sul moti
vi della lotta, per isolare il 
movimento dall'opinione pub
blica, per dividere l lavora
tori. Alla vigilia la DC torine
se si è pronunciata nettamen
te contro lo sciopero, il gior
nale di Agnelli nella edizione 
serale di ieri titolava a no
ve colonne « Sciopero per chi? 
E per che cosa? », l fascisti 

. sono giunti al punto di met
tere a disposizione squadre di 
azione per « tutelare » i com
mercianti dalla « violenza ros
sa », il tutto contrappuntato 
dal bombardamento della ra
dio e della TV condotto in 
chiave allarmistica per rom
pere lo schieramento operaio. 
« Se tutta questa gente è con
tro di noi — commentava sta
mani un operaio davanti alla 
porta 18 della Mirali ori — 
vuol dire che siamo nel giusto, 
che gli obiettivi toccano sul vi
vo i padroni del vapore e i lo
ro reggicoda». La risposta 
più calzante è venuta proprio 
dai lavoratori della FIAT, do
ve da tempo il padrone, ccn 
le sospensioni di massa, le 
riduzioni dell'orario di lavoro, 
la repressione, ha cercato di 
precostltulre una situazione 
non facile al dispiegarsi del
l'azione sindacale. 

Il gioco di anticipo di Agnel
li in questo caso è fallito. Al
la Mirafiori, la più grande se
zione della FIAT. I picchetti, 
vivaci e numerosi, hanno te
nuto I cancelli fin dalle pri
me ore del mattino. Il bilan
cio del primo turno faceva re
gistrare una partecipazione al
lo scioDero molto vicina al-
1*80%. Fortissime adesioni an-
che in tutte le sezioni FIAT 
della zona nord con la SPA 
Stura al 90%, la SOS e la 
ricambi al 70%, la SIMA al-
1*80%. la Grandi Motori al 
607». Ferme le Ferriere Fiat 
all'85, la Motori Avio al 90. 
la OSA al 60, la Materferro al 
95, la SPA Cento al 90. Anche 
alla Fiat di Rivalta gli scio
peranti non sono meno del 
75%. 

Limitate invece le adesioni 
alla Velivoli ed alle Ferriere 
di Avigliana. Un po' ovunque 
sono presenti nello sciopero 
notevoli gruppi di impiegati. 
« A questo punto — ci dice un 
compagno della FIAT SPA -
Agnelli dovrebbe fare un pen
sierino anche sulle conseguen
ze di un suo rifiuto a dare 
la soluzione che ci attendia
mo ai problemi posti dalla 
piattaforma rivendicatlva di 
complesso». In proposito ci 
informano che domani si riu
niranno i consigli di fabbrica 
della FIAT in un cinema cit
tadino, cui seguirà una confe
renza stampa dei segretari 
nazionali dei metalmeccanici 
Trentin, Camiti e Benvenuto 
per il lancio della vertenza. 

Lo sciopero è particolarmen
te riuscito In tutti gli altri 
stabilimenti della regione e In 
particolare, ad Ivrea. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 7 

L'adesione allo sciopero ge
nerale per le riforme è stato 
totale nel capoluogo e nella 
Regione. Nella mattinata ci 
sono stati comizi e assemblee 
a Genova, Savona. La Spezia; 
qui un corteo ha percorso le 
vie de] centro confluendo poi 
ai giardini pubblici dove ha 
parlato il segretario confede
rale Elio Giovannlni. Un cor
teo di studenti s'è svolto a 
Imperia. In porto l'attività è 
stata paralizzata per l'intera 
giornata, non solo per Io scio
pero dei portuali del ramo 
commerciale e del settore in
dustriale ma anche dalla gior
nata di lotta dei marittimi i 
quali, in luogo delle due ore 
di fermata proclamata nei tra
sporti, hanno incrociato le 
braccia per ventiquattrore; 
questa decisione è stata pre
sa dalle Federazioni marinare 
in appoggio alla battaglia per 
le riforme e anche come for
ma di protesta per l'insabbia
mento di provvedimenti con
nessi ai problemi previdenzia
li. Inoltre le Federazioni mari
nare hanno inteso ribadire la 
loro terma opposizione ai pia
ni di ridimensionamento della 
flotta di stato e la decisione 
di sviluppare una nuova fase 
di lotta per lo sviluppo ed il 
rammodernamento della flotta 
di preminente interesse nazio
nale. 

Picchetti di lavoratori sta
zionavano davanti alle porti
nerie delle fabbriche dall'alba. 
Sono stati, nella quasi tota
lità, picchetti puramente sim
bolici in quanto quasi nessu
no s'è presentato ai cancelli, 
tanto è estesa la consapevolez
za che solamente attraverso 
la lotta i lavoratori riusciran
no a far giungere In porto le 
riforme sociali per l'attuazio
ne delle quali tutti — a paro
le - si dicono pronti e dispo
nibili ma che. In effetti, subi
scono (così come hanno subi
to) ritardi, distorsioni e svuo
tamenti che ne fanno qualcosa 
di ben diverso da quanto la 
classe operaia, i lavoratori, 1 
ceti medi produttivi si atten
dono. 

Giuseppe Tacconi 

Migliaia di lavoratori sfilano per le vie di Palermo nel corso della manifestazione di ieri 

Milano Lombardia Veneto : 
bloccata ogni attività 
Compatte astensioni all'Alfa Romeo e alPAutobianchi - Alla Bicocca non 
c'è stato bisogno neppure del picchetto - Comizio di Scheda al Palasport 

La solidarietà 
dei giornalisti 

Presenza alla manifestazione dei lavoratori - Al 
comizio di Roma è stato sollevato il problema 
della riforma dell'informazione - Assemblea del 
Movimento dei giornalisti democratici - Una di
chiarazione del compagno Curzi sulla decisione 
della FNSI di sospendere lo sciopero per la legge 
sull'editoria - Ancora generiche le assicurazioni 
del Presidente Colombo - • Indispensabile una 
azione comune di tutte le categorie interessate 

In tutta Italia la grande 
maggioranza dei giornalisti 
hanno solidarizzato con lo 
sciopero indetto dalle Confe
derazioni dei lavoratori. A 
Roma al comizio unitario ha 
parlato Pietro Buttitta por
tando l'adesione del Movi
mento dei giornalisti democra
tici alla manifestazione. 
' Sempre a Roma nel corso 
di una assemblea svoltasi con 
la partecipazione dei rappre
sentanti di numerose redazio
ni di quotidiani, periodici, a-
genzie della RAI-TV e di una 
delegazione di lavoratori po
ligrafici, è stato votato alla 
unanimità il seguente odg: 

«L'assemblea dei giornali
sti aderenti al Movimento 
Giornalisti, ha deciso di par
tecipare alle manifestazioni 
per le riforme indette dalle 
confederazioni sindacali in oc
casione dello sciopero gene
rale. come forma concreta di 
solidarietà nei confronti dei 
lavoratori in lotta; 

« considera insufficienti le 
assicurazioni date alla FNSI 
dal presidente del Consiglio 
sui problemi di una legge de
mocratica dell'editoria, e per
tanto esprime riserve sulla de
cisione di sospensione dello 
sciopero già proclamato, pre
sa a maggioranza della giunta 
esecutiva della FNSI: 

«richiama l'esigenza di un 
più stretto collegamento con 
le organizzazioni dei lavorato
ri poligrafici, in vista del 
prossimo confronto col gover
no. onde evitare errori e sfa
sature nella conduzione unita
ria della difficile e impegna
tiva trattativa, che si inseri
sce nel quadro generale di 
una effettiva . strategia rifor
matrice. 

« I ' giornalisti democratici, 
denunciano il grave atteggia
mento assunto dai servizi gior
nalistici della RAI-TV su que
sti problemi, rilevandone l'as
soluta mancanza di obiettivi
tà nello esercizio dei compiti 
di informazione dell'opinione 
pubblica 

« Di fronte alle iniziative an 
tisindacali che minacciano la 
politica delle riforme, i gior
nalisti democratici riafferma 
no il ruolo decisivo e insosti
tuibile dell'unità dei lavorato
ri e delle loro organizzazioni. 
fra le quali va annoverata la 
FNSI. organizzazione sindaca
le dei giornalisti. 

« L'assemblea condanna l'at
teggiamento scissionistico as
sunto dalla maggioranza del 
direttivo della Associazione 
Stampa Romana e chiede alla 
FNSI e alla ASR di indire 
tempestivamente una assem 
blea di tutti I comitati di re
dazione. per una completa va 
lutazione della situazione e 
per stabilire, attraverso una 
vasta consultazione democra 
tica della categoria, gli svi
luppi della iniziativa sinda
cale ». 

Sulla decisione presa dalla 
maggioranza della giunta del
la FNSI di sospendere lo scio
pero Il compagno Curzl, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

«L'impegno preso dal go
verno conia FNSI di rivedere 
il grave progetto di legge 
sull'editoria che. con un colpo 
di mano, si voleva imporre 
alle categorie interessate è 
certamente un primo succes
so della giusta, decisa e uni
taria reazione delle organiz
zazioni dei giornalisti e dei 
poligrafici. Se non ci fosse 
stata quest'azione, il Consi
glio dei ministri avrebbe cer
tamente fatto passare un pro
getto di legge che' perfino 
uomini di governo hanno de
finito "grave e peggiorativo*' 
per la libertà di stampa. 

«Da quattro armi i governi 
che si sono succeduti hanno 
assicurato l'approvazione di 
una legge contro le concentra
zioni monopolistiche e in di
fesa della pluralità dell'infor
mazione. Ma dalle promesse 
non si è mai passati ai fatti 
e la situazione si è fatta sem
pre più preoccupante Per que
sto. troppo generiche mi sono 
sembrate ancora le assicura
zioni del Presidente del Con
siglio e ho sollevato riserve 
sulla decisione presa dalla 
maggioranza della giunta del
la FNSI di sospendere lo scio
pero Ma. ora, si tratta di 
superare ogni divisione per 
presentarci al prossimo incon
tro con il governo con uno 
schieramento saldamente uni
to di tutte le forze interessate 
al rapido varo di una legge 
sull'editoria che faccia com
piere un primo passo avanti 
verso una riforma democrati
ca dell'informazione scritta e 
radioteletrasmessa ». 

• * » 
L'Associazione dei giornali

sti lombardi ha preso in esa
me il disegno di legge gover
nativo sulle provvidenze sul
l'editoria e — afferma in un 
comunicato — «ne "censura" 
la visione assistenziale e par
ticolaristica che elude i pro
blemi di fondo dell'informa-
zione e suona in concreto ri
nuncia dello Stato a conside
rare la circolazione delle idee 
come un servizio sociale che 
deve essere garantito in via 
assolutamente prioritaria ». 
Il comunicato « sottolinea 
l'impegno dei giornalisti, con
sapevoli della loro funzione di 
operatoli dell'informazione al 
servizio della comunità, per 
una riforma del settore che: 
1) a proposito della proprietà, 
renda concreto il disposto co
stituzionale (art. 21) che pre
vede la pubblicità obbligato
ria del bilanci dettagliati e 
delle fonti di finanziamento 
della stampa quotidiana e pe
riodica, al fine primario di 
impedire la concentrazione 
delle testate; 2) per quanto ri
guarda la pubblicità Impedi
sca la formazione di monopo
li. pubblici o privati, o comun
que di gruppi che possano con
dizionare la libertà e la plu
ralità di espressione delle opi
nioni; 3) per quanto riguarda 
la gestione, assicuri il control
lo efficace suH'ammlnistrazlo-
ne delle aziende da parte de
gli utenti e del rappresentanti 
di tutti 1 lavoratori del set
tore». 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7. 

I tram che sono usciti dal
le rimesse questa mattina 
due ore dopo l'inizio norma
le del servizio si sono inca
nalati in un traffico fluido. 
scorrevole che non aveva ri
sentito affatto — al contra
rio delle altre volte — dello 
sciopero dei mezzi pubblici. 
Niente ingorghi agli incroci, 
regolati solo dal lampeggia
re ritmato dei semafori e pri
vi dei vigili urbani, niente 
fiumana di pullman e di au
to private verso i luoghi di 
lavoro. La stragrande mag
gioranza della gente non è 
andata al lavoro. Ha aderito 
allo sciopero generale. , 

II buon andamento dello 
sciopero è confermato dai la
voratori nei picchetti davan
ti alle grandi fabbriche. «Al
l'Alfa Romeo puoi scrivere 
che non è entrata neppure 
un'anima »; « Quattro operai 
di picchetto eppure alla Bor-
letti sono entrate poche deci
ne di persone, sotto scorta 
de! carabinieri »; « E' bastato 
che facessimo cordone davan
ti agli ingressi del TIBB; 
gli incerti che si erano pre
sentati ai cancelli hanno deci
so presto di andarsene »; a Al
la Sit Siemens è andata be
ne In tutti e due gli stabi
limenti ». 

Alla Pirelli tutto bene. Non 
c'è stato bisogno neppure di 
fare il picchetto. Le serran
de dei grandi magazzini ab
bassate, parecchi negozi chiu
si, le scuole comunali deser
te, i picchetti davanti alle 
fabbriche. 

Questo senza nascondere la 
scarsa partecipazione in alcu
ni settori, soprattutto impie
gatizi, le mancate adesioni del
la maggioranza dei commer
cianti che ripropongono ai sin
dacati e alle forze politiche 
democratiche il problema di 
un più stretto rapporto con 
questi importanti strati della 
popolazione . 

Su tutta la città la sola 
animazione è attorno al pa-
lazzetto dello Sport, dove I tre 
sindacati milanesi hanno in
detto la manifestazione centra
le dello sciopero. Operai, tec
nici, impiegati arrivano a grup
pi; piccoli cortei giungono dal
le fabbriche con lo striscione 
e le bandiere. Altri arrivano 
in pullman dai centri vicini. 

Il grande anello del palaz-
zetto è gremito ben presto. II 
discorso del compagno Rinal
do Scheda, segretario della 
CGIL, che parìa a nome del
le tre confederazioni, sarà se
guito fino alla fine con vi
va attenzione. Forti applausi 
ne sottolineeranno puntual
mente i passi più significa
tivi. 

Sono presenti gli artigia
ni dell'artigianato milanese, 1 
rappresentanti della Confeser-
centi, insegnanti, inquilini del
ie case popolari di numero
si quartieri, impegnati pro
prio in questi giorni contro 
l'aumento degli affitti, la spe
culazione delle aree. 

Le testimonianze dei lavo
ratori di tre fabbriche in lot
ta, che aprono la manifesta
zione. sono particolarmente si
gnificative. L'Autobianchi è in 
sciopero da sei mesi per ri
vendicazioni aziendali che la 
Fiat respinge qui, nella fab
brica di Desio, perchè non 
passino anche altrove, negli 
stabilimenti del gruppo. ET un 
lavoratore del meridione a 
parlare a nome dei suoi com
pagni. e ciò costituisce ogget
tivamente un legame ideale 
dei lavoratori del nord con 
gli operai. I contadini del sud 
costretti a lasciare le loro ter
re per trovare una sistema
zione altrove, per emigrare 

Le altre testimonianze so
no di due fabbriche occupa
te: quella dell'industriale Mul-
ler, che non vuole applicare 
il contratto di lavoro, e la ti
pografia Stlem, svenduta dal
l'ENI e oggi in liquidazione. 

Non sono interventi « fuo 
ri tema ». Lo ha ricordato an
che il compagno Scheda nel 
suo discorso. Queste testimo
nianze dicono quale linea di 
azione ha scelto il padrona
to. quale prezzo vuole far pa
gare, in termini di occupazio
ne e di condizioni economi
che, ai lavoratori pur di con
tinuare nella politica econo 
mica attuale; e il governo. 
che si fa Interprete delle 
pressioni degli industriali per 
non rispettare gli accordi fat
ti con i sindacati in materia 
di riforma, oggettivamente con
divide le scelte padronali, ne 
è corresponsabile. 

Bianca Mazzoni 

TRIESTE. 7 
Manifestazioni sindacali uni

tarie si sono avute a Trieste e 
negli altri centri della regione 
Friuli-Venezia Giulia in occasio
ne dello sciopero generale pro
clamato dalle tre confederazioni 
CGIL. CISL e UIL. A Trieste 
la partecipazione dei lavoratori 
allo sciopero è stata molto alta 
nelle grandi industrie metalmec
caniche e chimiche. Lo sciope 
ro è stato totale nei due punti 
franchi portuali mentre il lavo 
ro si è svolto regolarmente al 
«terminal» dell'oleodotto Tne 
ste-Igolstadt. Tutti i nego», i 
grandi magazzini e gli esercizi 
pubblici sono rimasti aperti. Nel 
settore ferroviario la partecipa
zione alle due ore di sciopero è 
stata definita altissima: dalle 
12 alle 14 quasi tutti i convogli 
ferroviari del compartimento di 
Trieste sono rimasti fermi. 

Tutti 
i treni 
si sono 
fermati 

I lavoratori della pubblica 
amministrazione hanno parteci
pato hi modo massiccio allo 
sciopero generale. Una delle 
astensioni più alte si è regi
strata nel settore dei parasta
tali: Inam. Inps. Inadel, Enpas, 
Gescal, etc sono rimaste com
pletamente bloccate- Anche la 
attività dei ministeri, della Cor
te dei conti, del Consiglio dì 
Stato: del Cnel ha subito no
tevoli rallentamenti per le alte 
adesioni dei lavoratori alla 
giornata di lotta. In questo set
tore solo gli alti burocrati che 
aderiscono alla Dirstat si sono 
pronunciati contro lo sciopero 
promosso dalle Confederazioni. 

Secondo i primi dati in pos
sesso delle organizzazioni sin
dacali. forte è stata la parte
cipazione dei postelegrafonici. 
anche se il quadro non è uni
forme per tutto il territorio na
zionale. In molti centri (fra 
cui Milano. Bologna. Genova. 
Ferrara) vi sono state percen
tuali altissime di adesioni allo 
sciopero mentre in altri la par
tecipazione è stata più bassa. 

Negli ospedali hanno sciope
rato i medici aderenti alla Fe-
mepa (federazione media degli 
enti previdenziali) Molto forte 
la percentuale di astensione del 
personale ospedaliero che si e 
riunito, in molte città in as 
semblea 

Per due ore si sono fermati 
i treni. Il blocco della circola 
zione dalle 12 alle 14 è slato 
totale. Nelle officine ferrovia
rie. depositi e tutti gli altri 
impianti fissi le percentuali 
variano dal 95 al 100*. Negli 
uffici dal IO al l i » . 


